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Direzione A 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

un anno L, 16 — per un semestre L. 3.50 
-— per un trimestre L. 5. — Un numero 
sent. b — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. i i 

  

Ai corrispondenti — I manoseritt”. «om 
si restituiscone, si respingono }” settere 
sd i pieghi non affrancati. 
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In eruce signatos iura quod alma tegant ? 

  

Giornale cattolico dei Friuli 
Sonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

  

     

Omnes ergo simul crucis obstringamur amori: 
Quae visit mundum, vincat et ipsa modo. 

Purzus Archiep. Utinen 
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COAST RIONI 

Amministrazione 
Ucine, Vicolo di Prampere W. €. 

INSERZIONI. — Comunicati varî me - 

sorpo del giornale per ogni linea © 

spazio di linea cent. 50 — Dopo la firm 

sent, 30 — Per avvisi dopo la firma d 

una o due colonne, shiedere le sondi 
zioni fisse she sf spediscono a rizbies*: * 

Avvisi in IV pagina prezzi mitiasimi. 
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Sabato 30 Settembre 4905 
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STEMMA AE TANI ARL APRI MADRE ARIA ROAFRPA TN DALIA 

L'AZIONE CATTOLICA IN ITALIA 
Ragione dei proposti Statuti. 

Chiamati dalla fiducia del Sommo Pon- 

tefica Pio X. a riordinare l’azione catto- 
lica in Italia, in relazione alle disposizioni 

contenute nella Enciclica del 14 Giugno 
Pe p. noi abbiamo ritenuto che, per cor- 

| rispondere meglio all'incarico ricevuto, 
dovessimo tener presenti le condizioni 
reali in cui attualmente si trova l’azione 
cattolica in Italia e i bisogni futuri del- 
l’azione stessa, tenendo conto del rapido 
evolversi delle idee e delle necessità sem- 
pre nuove, cui occorre provvedere in tutti 

i campi dell’attività umana. 
Facilmente abbiam potuto convenire 

che, attualmente, nessun centro direttivo 
di azione cattolica. generale sussiste fra 
noi, ove si eccettuino le Società dalla 

Gioventù. Cattol'ca e, la Federazione dei 
ircoli. Gattelici Universitari, le quali 

hanno vita autonoma e liheramenta eser- 

citano. propaganda e influenza in tutta 
Italia. 

E abbiamo pure potuto constatare che 
le più vitali organizzszioni inferiori ri- 
masfe dopo lo sciaelimento del Comitato 
Permanente dell'Opera cei Congressi, 
sono quelle di carattere diocesano, le 
quali, sotto il nome antico di Comitati 
diocesani, di Federazioni o di Unioni dio- 
‘cesané, hanno continuata la lore azione 
migliorandola e rendendola talora anche 

| più spedita e più pratica. 
Però, se alla nostra considerazione si 

impose il dovere di tener conto delle va- 

rietà di costumanze, di tandenze e di Di- 
sogni nelle varis regioni d’Italia, e perciò 
Gel desiderio, generalmente sentito, di 
più liberi movimenti, dovevamo eziandio 
assicurare alla futura azione cattolica in 
Italia la caratteristica essenzialmente in- 
 dispensabile, parchè possa concorrere alla 
restaurazione della Società in Cristo; va- 
eliamo dire la fedeltà alle direzioni pon- 

tificie e la dipendenza dei Vescovi. 
Perciò abbiamo stimato utile  valerci 

di tutte le associazioni realmente viva ed 
cperose, riconosciute ed approvate o di- 
rettamente dalla Santa Sede o dai sin- 

goli Ordinari diocesani, per appoggiare 
ad esse nuovi organismi che dovranno 
rappresentare, dirigere, coordinare, esten- 

dere tutta l’azione cattolica in Italia; 
poichè soltanto chi è attivo, chi. agisce, 

| chi lotta sa di non dover abusare della 
libertà che gli viena concessa, perchè 
conscio delle responsabilità delle sue pa- 
role, degli scritti e degli atti suoi. 

Il Savuto Padre ha nella sua Eaciclica, 
tripartito il campo dell’azione cattolica 
fatura. 

Il Secande Gruppo Generale dell'Opera 
dei Congressi, chs il Santo Padre vuola 

conservato con tutte Je antiche attribu- 
zioni e con tutta le funzioni finora eser- 
citate, deve rimanere. Mutarne la deno- 

mirazione e coordinarne la costituzione, 
avviandola, gradualmente, a forma elet- 
tiva, fu per noi facile compito, poichè 
potemmo constatare la vitalità e l’impor- 
tanza dell’attuale centro direttivo, che 
prenderà la denominazione d’ Unione cai- 
lolica ‘italiana. delle istituzioni economico- 

sociali. 

L'Unione popolare, organizzazione di per- 
sone per eccellenza, della quale è parola 
nella succitata Enciclica, fu oggetto di 
studio speciale; trattandosi di una istitu- 
zione nuova in Italia, dove è difficile la 

preparazione degli animi ad accogliera e 
a favorire le iniziative destinate a for- 

mare le coscienze per l’aziena pubblica 
cristiana, non si è voluto creare un or- 
ganigmo burocratico con vincoli che in- 

| Ceppassero l’espansione de'le attività in- 
dividuali e collettive. Intendimento nostro 
fu quello di costituire un centro preva- 
lentemente elettivo, il quale, assistito da 
uomini di principii rettissimi e di incon- 
trastato valore scientifico, si occupasse 
esclusivamente a diffondere, con ogni 
mezze, la cultura religiosa, morale e so- 

Cialo, ni 
‘Stiana e degli indirizzi della S. Sede, 
ogni classe di cittadini italiani sia posta 
in grado di compiere il proprio dovere 
iu tutti gli atti della vita privata e pub- 
blica;e © 

Percio |’ Unione catiolica popolare ita- 
liana dovrà essere la scuola che formerà 

achè al lume della dottrina cri-   

  

gli uomini di fede, di scienza, di carat- 
tere, di coraggio, per la difesa di tutti i 

supremi interessi della nazione, religiosi, 
morali, politici e sociali e ulteriormente 
la palestra in cui si eserciteranno a pro- 

pugnare l’ attuazione dell’ordine sociale 

cristiano. 
Chi più saprà contribuire allo sviluppo, 

al credito, all’efficacia pratica dall’Wnione, 
acquisterà maggiori diritti al buon go- 

verno della stessa, 

Parimenti si dica della futura Unione 
cattolica italiana delle Associazioni eletto- 

rali. I problemi che si presentano ai 
corpi elettorali, così varii di natura e 
di scopi, secondo i diversi luoghi e le 
circostanze mutevoli, ci consigliarono a 
non creare una organizzazione di persone, 
ma invece una rappresentanza italiana 
di sodalizi aventi identici scopi. 

E poichè nell’ Enciclica del 14 Giugno 
p. p. il Santo Padre chiamò i cattolici 
italiani a organizzargi per essere pronti 

ad agire anche sul terreno politico, ove 
e quando ne sia riconosciuta la neces- 
sità, ci parve utile che le varie associa- 
zioni di elettori cattolici ora esistenti e 
quelle che sorgessero in avvenire si creas- 
sero un centro superiore, che le rappre- 
sentasse e ne coordinasse l’azione in 
quei punti seltanto cha possono e deb- 
bono essere d’ interesse comune. 

‘Perciò libere le singole associazioni di 

darsi gli ordinamenti costitutivi e disci- 
plinari ritenuti più adatti; libere di pro- 
porre e difendere programmi propri di 
indole locale; libere di stringere o no 
alleanze con altra frazioni elettorali o 
con altri partiti; però ciascheduna di 
esse, nella propria azione elettorale am- 
ministrativa, commerciale, politica, dee 
sentire di frequente il bisogno di affia- 
tarsi, di intendersi con altre o di unirsi 
ad altre nel difendere o nel combattere 
qualche proposta, ovvero nel promuovere 
qualche agitazione d’interesse ganecale. 

Lo studio stesso dei più gravi problemi 
di interesse regionale o nazionale, il bi- 
sogno non infrequente di proporre ad 

altri più competenti ‘è più autorevoli la 
soluzione di questioni legali, tecniche, fi- 
nanziarie di maggiore importanza, giu- 

stificano la fondazione dall'Unione cattolica 
italiana delle associazioni elettorali. 

‘Torna superfluo l’aggiungere che le 
singole associazioni locali debbono esi- 

stere con l'approvazione deile rispettive 
auturità ecclesiastiche. 

Gostituiti, in tal guisa, tre grandi cen- 
tri di azione cattolica, abbiamo psusato, 
che, pur mantenendosi distinti nella di- 

rezione, nell’amministrazione e nei loro 
movimenti, una intesa e un certo coor- 
dinamento rendevasi necessario e per di- 

sciplinare i congressi della singole Unioni, 
di natura propria specifici, 6 per orga- 
nizzare d’accordo i Congressi generali, 
che dovrebbero essere manifestazioni gran- 
diose e affermazioni solenni dei cattolici 
italiani intorno alle questioni ed ai pro- 
blemi più gravi e p'ù importanti della 
vita pubblica. 

A tal uopo, abbiamo dettate alcune 
norme direttive comuni alle tre Unioni, 
affiuchè nel riordinamento dali’ azione 
cattolica diocesana e parrocchiale, ogni 
sodalizio nella suddivisione dsl lavoro e 
responsabilità, si uniformi, per quanto è 
pessibile alla tripartizione gonerale dal 
Sommo Pontefice nella maggiori linee 
indicata s che noi, con retta intenzione 
e praticità di scopi, abbiamo procurato 

di rendere concreta con gli Statuti che 
presentiamo all’ esame delle Associazioni 
cattoliche italiane. 

schema di Statuto 
dell’ Unione Cattoliea 

Popolare Italiana. 

DENOMINAZIONE E SCOPO. 

1. E’ costituita, fra i cattolici d’Italia, 
una associazione col titolo di Unione cai- 

tolica popolare italiana. 
Essa ha per iscopo il propugnare l’or- 

dine sociale cristiano di civiltà, seguendo 
gli insegnamenti della Chiesa Cattolica 

e gli indirizzi della S. Sede, e di appli- 
carlo alle istituzioni ed alla vita pratica 
della nazione; ed in ispecie di curaro 
l'educazione ed il progresso morale, ci- 

  

vile e religioso del popolo italiano.   

FUNZIONI, 

2. A quest’ uopo, l’Unione ascrive per- 
sonalmente ed organizza tutti i cattolici 
militanti italiani che aderiscono a tale 
programma, e contribuiscono ad essa al- 
meno una lira all'anno, Fornisce e dif- 
fonde con studi e propaganda scritta ed 
orale principii dottrinali e nozioni posi- 
tive per Ja difesa e l’adiuazione della ci- 
viltà cristiana in tutte le questioni di at- 
tualità; — si tisane in relazione colle isti- 

tuzioni ed associazioni che esistono 0 
sorgano per gli interessi morali, civili e 
religiosi del paese. 9 

ORGANI. 
3, L'Unione ha una presidenza risul- 

tante da un Presidente e più vice-presi- 

denti, tutti elettivi e rieleggibili ogni tre 
anni. La Presidenza: 

a) organizza e diffonde 1’ Unione; ne 
attua praticamente gli scopi, ne cura gli 
interessi finanziarii per mezzo di ufficiali 
di sua scelta ed è assistita da un Consi- 
glio di amministrazione e di azione elet- 

tivo composto di soci, rappresentanti le 

varie regioni; 
b) provvede alla coltura e all’ educa- 

zione mediante un ufficio direttivo degli 
studi, distinto affatto dall'A mministrazione 

‘e composto di persone di propria fiducia 
coll’approvazione della suprema autorità 
Ecclesiastica, ed è coadiuvata da un con- 
siglio scientifico elettivo tratto fra soci di 
riconosciuta competenza; 

c) si accorda con società e persone 
cattoliche, le quali si occupano di inte- 
ressi morali, civili e religiosi della na- 

| zione per una azione eventuale comune 

e convoca analoghi congressi. 

ASSEMBLEA. 

4, L'assemblea dall'Unione consta di de- 

legati eletti dai soci che risiedono nelle 
varie circoscrizioni locali e si convoca 
annualmente. Essa elegge e rinnova la 
presidenza e i consiglieri, discuta delibara 
intorno all’operato di essa, esclusa la 
parte risguardante la dottrina. Alla pre- 
sidenza non seno eleggibili che laici, nei 
consigli e nell’ ufficio dottrinale nuò en- 
trare il clero, col consenso dell’Autorità 
Ecclesiastica. 

CONGRESSI... 

5. I Congressi particolarmente convo- 
cati dall'Unione, per gli interessi sociali, 
morali, civili e religiosi risultano di de- 

legati dei soci eletti nel proprio seno fra 
persone particolarmente banemerite in 
quei rami di opsrosità e di altri rappre- 
sertanti di istituzioni e di associazioni 

cattoliche congeneri, le quali intendano 
intervenirvi. Ivi si discute a si vota in- 
torno a temi tacnico-specifici, 

RELAZIONI CON ALTRI SODALIZI. 

6. La Unione cattolica popolare italiana 
intreccia relazioni costanti od accidantali, 
per i propri fini, con altr» sssociazioni, 

ed istituzioni, purchè riconosciute coma 
cattoliche, di qualunque intento e forma 
locale o generale, seuza menomare, per 

ogni altro riguardo, la reciproca libertà 
d’azione. 

RE alii] 

Schema di Statuto 
della Unione cattolica italiana 

delle Istituzioni economiche. e sociali. 

DENOMINAZIONE E SCOPO. 

1. E° costituita una Unione cattolica ita: 
liana delle Istituzioni cattoliche e sociali 
presentemente esistenti e che saranno in 
seguito fondate in Italia, in conformità 
a quanto prescrive 1’ Haciclica: 1 Fermo 
proposito. 

2. Suo scopo è quello di promuovere 
la organizzazione delle classi sociali, se- 
conde lo spirito cristiano; di coordinare 
l’azione e la tutela dei singoli istituti e 
loro raggruppamenti speciali, per facili- 

tare a tutti ilraggiungimento delle fioalità 
comuni; di agevolare lo scambio dei 
servizi fra loro; di offrire a tutti i van- 
taggi di un wfficio di consulenza legale e 

tecnica ecc. ecc. 

SOCIETÀ ADERENTI. 
3 Potranno far parte dell’Unione tutte 

le Fsderazioni, Unioni, e rappresentanze 

di istituzioni economiche, qualunque ne 
sia il nome o l'ordinamento, già costi- 
tuite nella singele diocesi italiane, purchè 
ne facciano domanda, e sieno regolar- 
mente costituite col consenso del proprio 
Rev.mo Ordinario.   

farte della Unione le singole istituzioni 

viventi in luogo ove, non esiste per lore 
nessuna organizzazione faderativa locale, 
purchè si trovino, nel resto, nelle condi- 
zioni specificate nel capoverso precedente. 
Non potranno però queste essere ammesse 

nell'assemblea generale con voto delibe- 
rativo. 

5. All’atto dell’aggregazione all'Unione 
Diocesana, ogni sodalizio dovrà dichiarare: 

a) di accettare le direzioni Pontificie. 
b) di uniformarsi alle deliberazioni 

che, nell’interasse.comune, saranno presa 

dalla Presidenza dell’Unione. 
c) di pagare la quota annua sociale, 

nella misura e nel modo che verrà dalla 

Presidenza stessa determinato. 

ORGANI: DELL'UNIONE. 

6. L'Unione sarà governata da un Uffi-: a ede della. U 
cio di Presidenza generale, costituito da MUNe In cui risiede il presidente. 
15 membri; tra questi sarà scelto il Pre- 
sidente Ganerale. 

7. Ogni anno, si terrà un'assemblea. 

ì 

4. Potranno altresì essere ammesss a coordinare 

i 
1 

ì 

i 

ì 

} 
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generale, composta. dai presidenti delle . 

singole Federazioni ed Unioni diocesane 

o loro delegati. i 
In tale assemblea si leggerà e si ap- 

proverà il resoconto finanziario dell’ U- 
nione; si discuteranno gli argomenti di 
interesse comune che la Presidenza ge- 
nerale crederà opportuno di portare alla 
Assamblea ; si nomineranno, secondo l’or- 
dine di loro scadenza, i membri della 
Presidenza Ganerale. 

8. I 15 Mambri, rieleggibili, durano in 
ufficio 3 anni e sono rinnevati per un 
terzo ogni anno. 

Gli eletti, alla loro volta, nomineranno, 
nel proprio seno, il Presidente Generale. 

UFFICI. 
9. Il disbrigo giornaliero degli affari 

è affidato al Presidenta Generale, assistito 

da due membri dell’ufficio di Presidenza, i 
quali dovranno, possibilmente, abitare 
nel luogo stesso del presidente. 

10: L’Ufficio di Presidenza, su proposta 
del Presidente Gsnerale, nomina gl’im- 
piegati, tra i quali il Segretario Generale. 

ASSISTENTE ECCLESIASTICO. 

11. L'Unione ha un Assistente ecclesia- 
stico, nominato dalla suprema Autorità 
ecclesiastica e colle attribuzioni da questa 
a lui conferita. 

dr creme e e E 

SCHEMA DI STATUTO 
della Unione Cattolica Italiana 

delle Associazioni elettorali. 

DENOMINAZIONE E SCOPO. 

1. E” costituita la Unione Cattolica Ita- 
liana delle Associazioni elettorali. 

2. Essa ha per iscopo: 
a) dl riunire le Asssciazioni elettorali 

cattoliche esistenti nelle varie regioni di 
Italia per coordinare ed intensificare la 
loro azione; 

b) di far sorgere Associazioni consi- 
mili, dove non esistono, ovvero dove altre 
già costituite, sebbene diverse di natura 
e d’intenti, non ne assumano le funzioni; 

c) di raccogliere e determinare gli 
elementi del programma di aziona sociale, 
che i rappresentanti cattolici debbono 
concordemente propugnare nelle pubbli- 
che amministrazioni seguendo i dettami 
dell’Enciclica pontificia sull’azione sociale. 

SODALIZI ADERENTI. 

3. Per essere ammessi a far parte della 
Unione Cattolica Italiana delle Associazioni 

elettorali, le singole Associazioni debbono 
farne domanda alla presidenza dell’Unione 
dichiarando di accettarne le direzioni ge- 
nerali di programma e di prestarsi a 
favorirne l’opera nelle rispettive circo- 
scrizioni. — Le Associazioni aderenti ri- 
marranno libere completamente nella 
scelta delle direzioni tattiche e dei mezzi 

corrispondenti consigliati loro dagli inte- 
ressi e dalle esigenze locali, 

MEZZI. 
4. Per raggiungere i propri scopi, la 

Unione : 
a) premuove riunioni ordinarie e straor- 

dinarie dei delegati delle Associazioni ade- 

renti e di cattolici investiti di un pub- 
blico mandato elettivo per studiare i pro- 
blemi religiosi, morali, politici ed ammi- 
nistrativi di maggior interesse per lo 
stato, per le provincie e per i comuni; 

b) mantiene un segretario centrale 
permanente di consulenza generale ed in 
particolar modo legale; 

c) raccoglie la statistica del movimento 
elettorale cattolico in tutta Italia; 

d) pubblica un bollettino mensile di 
istruzioni e di informazioni che serva a 

. Disposizioni comuni 

ritrovi, i presidenti di altri sodalizi cat- 

‘affrettarsi a convocare i propri soci, o al- 

‘ranno epportune a quello dell’Unione cai-     

RO PIT NERI ERIN ETTARI ASit 

e a facilitare l’opera delle sin- 

gole associazioni, di cui all'uopo esporrà. 
i bisogni e Ie aspirazioni; 

e) segue il lavoro legislativo, segna- 

lando alle associazioni aderenti ed alla 

stampa i progetti di legge che possono 

interessare l’azione pubblica dei cattolici, 

promovendone un accurato studio prima 

che se ne apra la discussione nei dus 

rami del parlamento. 

ORGANI, 
5. La Unione è retta da un consiglio 

direttivo composto di nova membri che 
vengono eletti ogni due anni in assem- 
blea generale dri delegati delle associa- 
zioni aderenti. E° ammessa la rialezione. 

6. Il Consiglio direttivo elegge nel pro- 
prio sono un presidente, un vice presi- 

dente, un segretario ed un cassiere. 
‘7. La sede della Unione serà nel Co- 

GASSAL. 

8. Ogni Associazione aderente dovrà 
versare annualmente alla Unione un con- 
tributo che è fissato nella somma di lire 

venti. 
  

alle tre Unioni. 
RAPPORTI FRA DI ESSE. 

1. I presidenti delle tre Unioni generali 
autonome si adunano- in convegni perio- 

dici od occasionali, per intendersi intorno 
ad, un migliore indirizzo comune, con 
facoltà ai medesimi di associarsi, in quei 

tolici riconosciuti di carattere generale in 
Italia, specialmente dalla Federazione de- 
gli studenti cattolici universitarii. 

ORGANIZZAZIONI LOCALI. 

2. Le presidenze delle tre Unioni cu- 
reranno, d’accordo colle Autorità eccle- 
siastiche locali, che le associazioni e le 
istituzioni esistenti o che sorgessero in 

ogni circolo diocesano o provinciale, pure. 
conservando pienamente la loro autono- 
mia, si partiscano in tre gruppi fra loro 
coordinati e rispondenti alle tre Unioni 
Centrali, ciascuna delle quali si terrà ino 
relazione col rispettivo gruppo locale, psi 
propri fini. La tre presidenze provvede- 
ranno ad un corpo di ispettori, per me- 
glio ricollegare l’azione delle tre Unioni 
coi propri soci o sodalizi nelle varie lo- 
calità. 

CONGRESSI GENERALI. 

3. I tra presidenti eleggono un presi- 
dente dei congressi generali cattolici italiani, 
il quale dura in ufficio tre anni e può 
confermarsi; essi rimangono vice-presi- 

denti di diritto. 

FUNZIONI. 

4, Il presidente dei Congressi generali 

cattolici li preordina, li dirige e ne cu- 
atedisce. e pubblica gli atti; compone un 
comitato ordinatore, del quale chiama a 
far parte i presidenti o delegati delle prin- 
cipali associazioni cattoliche di carattare 
generale nel paese e specialmente della 

Società della Gioventù Gattolica Italiana 
e della Federazione degli Studenti Catto- 
lici e loro sodalizi possono intervenire ai 

congressi generali, ove saranno special- 

mente invitate le dignità ecclesiastiche a 
altre persone ragguardevoli. Da questi 

congressi è esclusa la discussione, e i 
voti di carattere generico saranno proposti 

dietro preventivo assenso della presidenza. 
evi mA ER TER PE e 

Qnello che ora le associazioni 
devono fare. 

Alla presente, uniamo gli schemi dei 
tre Statuti da noi predisposti, allo scopo 
di procurare un migliore e più efficace. 
ordinamento all’azione cattolica italiana, 
secondo le norme date dall’Enciclica 

Pontificia del 14 giugno prossimo passato. 
I Gapi di ogni Associazione devono ora 

meno l’ ufficio di presidenza, onde pren- 
der conoscenza dogli Statuti stessi, discu- 
terli e fare le osservazioni che giudiche- 

tolica popolare italiana e all’altro dell’ U- 
uione cattolica italiana delle associazioni 

elettorali; poichè il terzo dovrà essere di- 
scusso ed approvato dai componenti l’at- 
tuale Secondo Gruppo Generale ed è quindi 
allegato per semplice notizia. 

Le eventuali osservazioni dovranno es- 
sere scritte in margine, accanto all’arti- 

colo corrispondente, in forma concisa e 
chiara, e in carattere facilmento leggibile. 

Gli schemi, con 0 senza osservazioni, 
‘dovranno essere rinviati, muniti della   
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firma del presidente e con la precisa in- 
dicazione e indirizzo dell’Associazione che 
li rimanda, ad uno dei sottoindicati non 
più tardi del 39 ottobre 1905. Di quelli 
che saranno restituiti dopo il suddetto . 
termine non sarà tenuto conto. 

Soltanto le Associazioni che avranno, 
entro il termine suindicato, restituiti gli 
schemi riceveranno ls ulteriori comuni- 
cazioni e saranno invitate ad esercitare 

gli eventuali diritti elettorali. 
Medolago-Albani conte Stanislao, Piazza 

Pontida, 2, Bergamo — Pericoli avv. 
Paolo, Piazza di Pietra, 26, Roma: 
— Toniolo prof. Giuseppe, Via San : 
Martino, 8, Pisa. 
  

Nella regione desolata 
  

Paese da distruggere. 

Monteleone, 29. — L’on. Finocchiaro ; 
nella sua visita dei luoghi danneggiati ; 
ha visitato il paese di Melicuccia. Il paese. 
non è gravemente danneggiato dal ter- 
remoto, ma celpisce il suo aspetto. E° co- 
stituito da un ammasso di casupole co- 
struite in argilla che sarsbbero pericolo 
sissime se si ripetessero le scosse. 

Il ministro e il generale Lamberti en- 
trarono in varis casupole a visitare i ma- 
lati e si ritirarono impressicnatissimi. Si 
ritiene superfluo procedere a riparazioni 
«‘converrà demolire l’intero paese. 

L’opera di un sacerdote. 
Monteleone, 29. — E’ arrivato il sacer- 

dote Cesare Cantù per raccogliere venti 
orfani da parte della Associazione Nazio- 
nale per la difesa della fanciullezza ab- 
bandonata. Perta seco 20000 lire per 
erogarle in sussidii. Comincierà subito, 
d’ accordo call’ingegnere Nava del co- 
mitato milanese il giro dei paesi dan- 
neggiati per eseguire il suo mandato. 

Ben fatta! 
Leggiamo nel Secolo: 
Un gruppo di cittadini di Perugia in- 

dignati non tanto dell’assoluzione quanto 
dello scandaloso plauso, specialmenta di 
fronte alla parità di voti che concorsero 
al verdetto, hanno deliberato di costituirsi 

in Comitato, per raccogliere una sotta- 
scrizione per una corona, diciamo così 
espiatoria, da deporre a nome della cit- 
tadinanza di Perugia sulla tomba della 
Cenzina. 

Data la rispettabilità e l’autorevolezza 
dei promotori, credo cha l'iniziativa avià 
pieno successo. 

  

  

Una giusta domanda. 

Un giornale del mattino opportuna- 
mente csserva: 

«Il comitato nazionale ci comunica 
che sono depositate alia Banca d’Italia, 
a_sus disposizione, ottocentomila lire, 

Cosa fa il comitato di questo ben di 
Dio ? 

Finora ha mandato in Galabria il se- 

natore Taverna ed il nostro collega Buo- 
nanno. La sola cosa visibile che fino ad 

ora essi hanno compiute, furono i certifi- 
cati di ben servito rilasciati all’ esercito. 

Tutto ciò non basta; bisogna soccor- 
rere subito e presto. 

Seno passati 15 giorni da quando è 
accaduto il terremoto ed ancora si sente 
dire: | 

— che il pane non è sufficiente; che 
non sono sufficienti le tende; che nen 
sono nemmeno cominciate le baracche. 

Ora ammettendo chs i senza-tetto e i 
senza pane siano pure 60.000, e ron cre- 
diamo siano tanti, vi domandiamo ss a 
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L'angelo del Focolare 
  

  

E mentre Pietro continuava a discer- 
rere con dei fantasmi visibili a lui sole, 
Euico, il bravo soldato, il fervente eri- 
stiano dal cusr generoso, s° inginocchiava 
e pregava. 

Qualche giorno dopo Pietro era gua- 
rito, ma le sue forze, ch'egli non misu- 
rava, tornavano lentamente. 

Come dicemmo, l’i1 gennaio i due 
fratelli discorrevano intimamente aspet- 
tando gli ordini. Passò così una parte 
della giornata; i francesi erano vittoriosi. 

— Uredo chs oggi non avremo a com- 
battere dal momento che tutto va bene, 
disse Enrico. Vorrei che tu ti riposassì 
un poco sei così debole. n i 

-- No, anzi mi sembra di trovarmi abba- 
stanza in forzs per ritornare al mio posto. 
Di, presto avremo battaglia? 

— Credo, e sarà questa una battaglia 
decisiva. Non sapendo quello che può 
capitare, bisogna prepararci a tutto e 
quanto a me, t'avvertto che ho già fatto 
il mic testamento. 

— Vorrsi scherzare, eh? 
— Mene che mai;t’assicuro non ho mai 

parlato più seriamente. Ora te lo mostrerò. 
E {1 giovane levò da una tasca un por- 

tafogli dal quale tolse una carta piegata 
e surgeliata. La diede con mano tre- 
mante a Pietro che lesse con profonda 
sorpresa la dedica: Alla signorina Gio- 
vanna di Ké:érel, 
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quest’ ora non si doveva aver provvisto Sopra il catafalco si deposero nume- 
‘a tutto per parte di una nazione cha ha: 

1. trenta milioni di abitanti; — 
2. un bilancio di un miliardo e mezzo; diera, allineato dinanzi alla cappella, ren- 
3. une slancio di carità eccezionale; 

  

Toss cerane. 

: deva gli onori. 
4. una organizzazione poderosa come! La signora Brazzà, il conte Filippo 

quella della Crocs Rossa, la quale è uno. Brazzà e la famiglia ricevettero nella 
strumento di guerra che dovrebbe essere ! 
adoperato in favore della paca; 

5. un esercito di 264,516 uomini, 13,640 
, ufficiali e 47,192 cavalli e muli, nel quale 
‘ esercito 524 ufficiali a 9400 uomini sono | 

dell’arma del genio; 
6. equipaggi per oltre 25,000 uomini; 
7. gli arsenali di Spazia, Castellamare 

di Stabia e Taranto che possono fornire 
i materiale quanto sa ne vuole, e, occor- 
i rende, 12 mila operai. 

Nen i mezzi dunque mancavano; è 
: mancato chi abbia saputo — chi sappia 

i usufruirli, E' mancata l'intuizione im- 

mediata tanto dei bisogni quanto dei 
modi di prevvedervi, la rapidità del- 
l asscuzione che deve seguire al balenio 
dell’ idea. 

E stiamo dando al mondo il doloroso 
spettacolo che tutti lamentiamo per von 
avere saputo mandare in tempo ciò che 
occorreva, quanto occorreva! Sap 

PE AH n Pane ce pine Sindinito e e Altea 

GRAVE INCENDIO. 
Una filanda distrutta dal fuoco. 
Cuneo, 29. — Stanetts un incendio che in seguito a diligenti indagini nel; 

distrusse completamonte la filanda De nostro presidio furono scoperti casi di , 

Canner in villa Novezza dove lavoravano. 
500 donne. I danni sono rilevantissimi. 
Si ignorano le csuse dell’ incendio. Si 
recarono sul luego autorità, truppa e i 
pompieri. 
  mne mena 

Furto di oltre un milione e mezzo 
SNO ILA im IA re 

Parigi, 29. — Il Motin di stamane ha 
da New York: 

«Il New York annuncia un furto con- 

siderevela che è stato cammesso a New 
York a danno di una persona della quale 
si tace il nome. i 

Si tratterebbe di un fascio di titoli il 
î 

cui valore raggiungsrebba in borsa la 
somma di L. 1.750.000. I numeri dei 
titoli rubati sono stati affissati a Wall 

Strett monchè telegrafati a tutti i paesi 
per impedirne la vendita, giacchè i ladri 
sarebbero partiti per l’astero ». 
  Btpente 

Arresto di briganti in Sardegna. 
Alghero, 29. — A Porto Maggiora sta- 

notte una banda di 12 jadri armati assalì 
la casa della vedova Giovanna D:j*na 
settantenne. Sorpresi dai carabinieri i la- 

dri dovettero sostenere una vera battaglia. 

Une di essi ferito fu arrestato subito. 
Altri due feriti furono arrestati feri nel 

comuna di Mora. 
n   

Investimento in stazione di Bari, 

Bari, 29. — Una treno merci prove- 
niente da Taranto ba investito in questa 

stazione una macchina in manovra. Re-: 

starono feriti leggermenta il macchinista : 
Ds Vincenzi e il fuochista R'ondine. Ri- 

massro danneggiati quattro carri e due. 
macchine, 

La salma del conte Brazzà a Marsiglia 

Mursiylia, 29, — Stamane dopo l’arrivo 
de! piroscafo Les Alpes il feretro dal conte 

  

Brazzà fu trasportato a terra, ricoperto. 
«dalla bandiera tricclore e deposto nella 
cappella ardente sopra il catafalco. 

La gortessa vedova, il conte Filippo 
Brazzà, capo di famiglia, cogli a!tri mem-! 
bri della famiglia Savorgnan-Brazzà, il 
capitano Mangiù assistevano alla mesta 
cerimonia. 

— Dichiaro Giovanna. mio esecutore 
testamentario, disse Harico rispondendo 
alio sguardo interrogatore di Pietro; «d 
ecco che cosa gli lascio, aggiunse bat- 
tendo sulla spaila di Pietro sempre più 
sorpreso, 

—. Karico, non ti comprendo, disse 
Pietro con voce sempre più scffocata. 

Enrico invece di rispondere, si tolse 
dal dito l’anello che aveva ricevute da 
Giovanna e lo presentò a Pietro cha lo 
respinsa: i 
— Non so che cosa ti frulli pel capo. 

eredi forse che Giovanna, se fu avessi a 
morire, accetterebbe il tuo legato... Un 
legato così strano ? Ed io... io prendere 
il tuo posto? Coma mai potessi concepire 
un'idea così... così pazz:? 

— To non la trove pazzo affatto, te lo 
assicuro, e mi è venuta perchè vi amo 
tuiti e due 6 credo... o almeno mi pare... 
chs potreste essere adatti l’uno all’altra... 
Vediamo un po’, continuò allegramante, 
se io morissi in guerra, dovrebbs forse 
portarmi il lutto aternamente? Preferisco 
invece ch'ella si mariti e sia felice, E° 
così degna d’esserlo! e lo sarà con ta 
che sei tanto buone, mio porero Pietro | 
Forse, Giovanna ti spiace? 
— Quale questione, Enrico. Ella non 

può spiacere a nessuno; ic, piuttosto, le 
spiacarò, probabilmente. Ma cessiamo 
questo gioco, fe ne prego, 6 riprendi 
questo anello di cui Giovanna sola può 
disporre, nel caso perdessa il suo fidan- 
zato. 

— Chiudilo nel tuo portafoglio colla 

cappella ardente ove è deposta la salma, 
' le condoglianze delle autorità civili e mi- 
litari, indi fra viva emozione dei presenti. 
si resero alla salma gli onori militari. 

La bara fu poscia posta su un carro 
funebre molto samplice portata alla sta- 
zione e collocata su un furgone trasfor- 
mato in cappella ardente. La sigoora 
Brazzà si è inginocchiata dinanzi alla 
bara, strinsa ancora la mano alle autorità. 
La salma parte col diretto delle 8.20 suo 
cui prenderà posto la signora Brazzà colla, 
famiglia. 

SPIA RIE LIAN ATTIRA MAI 

Soldati sovversivi arrestati 

dini 

META Mii de ©. iii LPD. 

Terino, 29. — Tampo addistro il mi- 
nistro Pedotti diramò agli ufficiali una 
circolare segreta raccomandando la vigi-.: 

lavza onde impedire la diffusione di opu- 

scoli libelli ece. di propaganda sovversiva. 
Fra i soldati furono fatte ispezioni im- 
provviste in tutti i Corpi d’Armata senza 
risultato. 

Ora mi consta da fonte attendibilissima 

propaganda antimilitarista. Dieci soldati 
sarebbero stati inviati alla compagnia di 
disciplina altri 11 si troverebbaro in ar- 
resto nelle carceri giudiziarie. 

Lp en AAT dn carita en DAR Arlen ge e e rei 

SCHIACCIATA FRA DUE CARRI. 

Roma, 29. — Stamattina in un cortile; 

porta S. Ssbaatiana il cocchiera | fuori 

Romeo Santi dails pompe funebri, nello 
spingere alla rimessa un carro su cui 

era salita una sua bimba di 4 anni, urtò 
contro un carro ferme; la bambina cadde 
e restò schiacciata fra i due carri: morì 

subito. 
did eacia mi ali inie dini deere Aia eci dn ica e i dite ria me rai i 

IL CONGRESSO COLONIALE ALL'ASMARA, 
Asmara, 29. — I membri del congresso 

coloniale visitarono il forte Baldissera, 
l’ istituto siero-vaccinageno che ha dato 
già importati risultati pratici. 

Il Congresso approvò il voto per il mi- 
glioramento degli ordinamenti scolastici 

e l’incremanto degli studi coloniali. Ap- 
provò la relazione dell’avv. Gagnazssi cir- 
ca un istituto di credito italiano in Africa 
e presantato della relazione Pozzi sulla 
pesca nel Mar Russo, 
  

Jas * a su 

L'incontro fra Tittoni e Billow 

Baden, 29. — Stamane Tittoni ha visi- 
, tato lungamente Bilew che lo trattenne 

a colazione. Nal pomeriggio Tittoni e 
Bu!ow fecero una passeggiata in carozza 

, visitando il vecchio e il nuovo Castello. 
. Stasera Bulow dà in onore di Tittoni 

: un pranzo pel quale furono diramati pa- 
recchi inviti. 

I commenti dei giornali esteri. 

i Berlino, 29. — I giornali germanici 
dicona che la visita non ha lo ecopo di 

  

; discutere una questicas specials, ma solo. 

‘i uno scambio generale di vedute coma è 
i naturale cha avvenga tratto tratto fra 
ministri di passi alleati. 

Viceversa il momento politico presente 
si presta ad altre suppasizioni. La visita 

può aver lo scopo di discutere ia  posi- 
zione dell’Italia nei nuovi raggruppa- 
menti che vengono formandosi dopo il 
trattato anglo-giapponess. 

Quest’ ipotesi verrebbe confarmata dal 

i 

che ho risoluto. Tu li consegnerai a Gio- 
vanna quande la guerra sarà finita e, 

«come dici, ella deciderà. o 
— Mi rimproverasti poco fa d’aver dei 

persieri tristi; non powsi piuttosto dirle 
a fa... 

— A me? ma non sono mai stato più 
lievo. Soltanto è sempre bene pensare un 
po’ ai propri affari alla vigilia d’un gran 
viaggio. Stamane misi in pace la mia 
coscienza, ora mi occupo di interessi cari 
al mie suore; nulla di più naturale e di 
più giusto. 
Earico non ebba il tempo di dir altre; 

qualcuno cerse a lui per trasmettergli un 
ordine dell'ammiraglio Jaurés che voleva 
gli zuavi a Monifort. I due fratelli si pre- 
pararono alla partenza. Pietro mise nella 
tasca il testamento di Enrico e uscì con 
questi. 

— Ebbene che c'è? domandarono ve- 
deudo alcuni soldati spaventati precipi- 
tarsi nel villaggio. ‘ 

Eta uno sbandamento. Una divisione, 
incaricata di guardare l’altura d'Auvgurs, 
situata davanti al Mans, aveva piegato, è 
fuggiva, fanteria e artiglieria, nel più 
completo disordine verso l’Huisne per 
giungere a lvrà. 

Il generale di Colomb chs comandava 
tutte le truppe riunite al Mans, ordinò 
al generale Gongeard di riprsndere col- 
l’aiuto dei pochi soldati che avrebbs pe- 
tuto raccogliere e costasse pure qualunque 
sacrifico, l’altura d’Auvours. Questa posi- 
zione era infatti d’una suprema impor- 
tanza, perchè, occupata dai tedeschi, li       i mia lettera, perchè non cambierò più ciò 
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faceva padroni della strada del Mans che 

Uan distaccamento con musica e ban- 

ORIONE RE NAIZI 

fatto dall’ incontro fra Tittoni e Rouvier 
che sembra debba seguire quello con 

‘ Bùlow. 
Senza dubbio poi, i due ministri de- 

vranno anche occuparsi della grave crisi 

austro-ungarica e delle conseguenza che 
potrà avere. 

Parigi, 29. — In questi circoli politici 
non si crede alle voci che vorrebbero as- 
solutamente negare che una delle ragioni 
dell’incontro di Tittoni e di Billow sarà 
la questione marocchina, si ritiene invece 
che Tittoni abbia volute incontrarsi con 
Buù!cw, per chiarire bene, di froeute alla 

Germaniz, la posizione che l’Italia dovrà 
prendere alia conferenza. 

Vienna, 29. — La Neues Wiener Tage-   

  

dò 

blatt, parlando dell’ intervista di Bùlow, 
col ministro Tittoni, dice che ‘pur cre- 
dende chs l'intervista non sia stata de- 
terminata da questioni politiche speciali, 
non potrà negarsi l’importanza reale di 
tale intervista. 

Il collequio fra i dua ministri attesta 
di nuoro in modo significante i rapporti 
intimi che corrono fra la Garmania e 
l’Italia 

Così, come l'intervista fra Goluchewski 
e Titteni ebbe per risultato una nuova 
consacrazione della Triplice e una specie 
di cordiale riavvicinamento tra fl gabi- 
netti di Vienna e Roma. 

Quanto più intimi e saldi si dimostrano 
i rapporti fra le potenzs della Triplice, 

tanto più essa potrà adempiere la sua alta 
missione pacifica. 

  

DALLA PROVINCIA 
  

Pordenone 
29 settembre. 

Macabra sooperta. 

Nell’ eseguire alcuni scavi neli’ interno 
| di una casa sita in Corso V. Emanuele 
: di proprietà del signor Vianello, si rin- 
i vennero molta ossa umane. 

Manco dire, la notizia si -propagò per 
il quartisra in un batter d’occhio, ed il 
popolino sciolta ja briglia aila fantasia 
cominciò a parlara di misteriosi delitti, 
di vendette, 6 altre s'mili bazzscole. 

A. parere di com:etentì, tali resti sem- 
brano sppa:tanere ad epoca assai remota, 

: nientemeno che alla ca'ata dei Turchi, 
i Che devastarono quasta terre. Ma le fan- 
tasie corrano e correrarno per molti sacoli. 

Il resoconto della mostra dei doni, 

Diamo ili resoconts della mostra dei 

doni premessa dal comitato sorto in seno 
alla Sazione Giovani B. Olarice. 

atrata L. 2767 59 
Uscita » 115929 

Ricavo netto L. 1608 40 
Un terzo e cicè L. 536.12 verranno 

consegnate al Comitato cittadino pro-Ca- 
labria mentre le rimanenti L. 107226 
saranno spedite a S. E. il Cardinale Cal- 
legari di Padova, perchè vengana imme- 
diatamente distribuite tra quei poveri di- 
sgraziati, 

Le fotografie del convegno di Casarsa. 

Abbiamo sott'occhio le riuscitissime 
fotografie del convegno di Cassrsa. Tutti 
gli intervenuti dovrebbero provvedarsele. 
Chi le desidera invii cartolina vaglia di 
L. 150 per il gruppo e L. 1 per quelle 
rappresentanti il corteo, all’egragio signor 
Vincenzo Falemo, fotografo di Pordenone. 

Nimis 
29 settembre. 

Una risposta al corrispondente 

del ‘ Lavoratore friulano ,,. 

I! Lavoratore friulano nel n. 42 del 9. 
settembre pubblicò una corrispondenza 
da Nimis sotto il titolo: Due buone deli- 
berazioni della Giunta. i 

L'autore della corrispondenza ha cre- 
duto bene di far risaltare delle spirito 
anticlericale in due del'barazion', a cicè 
nell’imposizione della tassa domestici a c0- 
loro, che hanno contratto èl solo matrimonio 
religiose, e nell’esclusione dei sacerdoti dal- 
l’insegnamento deile scuole libere nelle Fra- 
zioni. 

Ebbsne per amore della verità la cor- 
rispondenza al Lavoratore friulano vusì 
essere rettificato. La I° deliberazione non 
è rè punto nè poco inspirata a sentimenti 
anticlericali. L= tassa domestici, che è in 
vigore in moltissimi Comuni d’Italia, ha 
un selo scope, quello d’invitare in tal 
«modo i vincolati dal solo matrimonio re- 

A pOLTAAZIO PI I ASTAV ASPRE: 

essi taglisvano allora all’armata francesa. 
Gli zuavi port fici partono per raggiun- 

gere l'ammiraglio Jaurès e i loro fedeli 
compagni li seguona. Son già sul ponte 
deli’Huisme ingembro di fuggiaschi e 
stentano a farsi un passaggio. 

Il generale Gungeard si trova là egli 
pure tentando riunire una parte della 
in fuga; solo mezzo battaglione delle 
guardie mobili di Gens par deciso a com- 
baitere. i 

Il generale va diritto agli zuavi: 
‘— Signori, dice, la salvezza neli’armata 

è nelie vostre mani! Voi avete un ultimo 
ostaco!o a vincere e non esìîterete in nome 
di Dio e della patria. Avauti! 
— Saccchi a terra! esclama per tutta 

risposta il signor di Montcuit, comandante 
degli zuavi pontifici. 

Il grido di guerra: Viva Pio IX! viva 
la Francia! risuona dappertutto e si slan- 
cano avazti, seguiti dai mobili delle 
Cotes-du-Nurd. Salgono a passo ginnastico 
le alture scoscese d’Auvours, coperto di 
neve, sotto il fuoco dei prussiani, senza 
rispondere loro con un colpo di fucile, 
Camin facendo furono raggiunti da un 
distaccamento del decimo cacciatori e da 
un certo numero di fuggiaschi vergognosi 
delia propria debolezza davanti al corag- 
gio di quel pugno di bravi. Giunti alla 
sommità dell’altura ebbero a subire un 
fuoco più terribile ancora; il generale 
Gongeard vide piegarsi il proprio cavalio; 
si combaitè corpo a corpo, per circa un 
ora col giù terribile accanimento. 

Nascosti dietro un bosco i prussiani     : fucilavano continuamente i volontari che   

ligioso a mettersi in ragola con la legge 
civile. E ognuno sa come la mancanza 
di regolarizzazione di fronte alla legge 
civile sia fonte di gravi malansi nagli 
effetti del matrimonio. Il procurars dun- 
que, auche con il mezzo dalla tassa do- 
mestici, che quella regolarizzazione si 
faccia, non è e non può essars ritenuto 
sentimanto anticlericale. 

Ls II° delibsvaziona storicamente è una 
invenzione. Cioè non è stata presa nes- 
suna deliberazione in quel senso. Una 
sola cosa è vera, e cicè che due Cappel- 
lanî delle Frazioni in Comune di Nimig 
hauno dichiarato di non potare o di nen 
voler continuare la scuola, e la Giunia 
in seguito ha dsciso di sostituire quei 
maestri, che si ritirano, con maestra fa- 
coltative. E° spirito anticlericale qui? 
Forse si dovevano lasciar chiuse per 
sempre le scuole? 

Del resto sappiano una volta per sem- 
pre i corrispondenti del Lavoratore friu- 
lano è di qualunqua altro giornale che 
N:imis non fu s non è attualmente nè 
partita clericale nè pa:tito anticlericale, 
perchè nessuno ha pensato a creara s ad 
organizzare, disciplinandeli, quei dua 
partiti. E così è meglio. In Consiglio ce- 
munala si fa dell’amministrazione più @ 
meno vuona, coma in tutti i paesi del 
mondo, E se è lotta di partiti, questa è 
esclusivamente inspirata 0 a concetti am- 
miniatrativ!, o a gratta. personalità, per- 
chè mondo è mondo da per tutto. Lotta 
di clericali e di anticlericali a Nimis non 
è stata prima, a non è adesso. Non è 
possibile che sia per chi conosce un po’ 
l'ambiente del paese, 

Tanto per rettifica alla corrispondenza 
mandata al Lavoratore friulano n. 42, e 
per capparra di altra rstt fiche, s8 occor- 
reranno. 

Lestans 
29 settembre. 

Pro Calabria. 

Anche questa frazione del comune di 
Sequals volle gareggiare nella carità. 

Ua comitato si è costituito dai signori 
Bsttoli E. 

Rossi N. membri, onde raccogliere le 
obb'azioni di questi frazionisti per i dan- 
neggiati della Calabria e ben 58 risposero 
ali appello fruttando la somma di lire 
88395 che vanne spedita a S. E. il mi- 
virtro dell’iaterno per la disposizione. 

Anche il nostro solerte parroco don 
Luigi Brusadini si è prestato e in chiesa 
raccolse lire 33 che ha tosto spedite alla 
curia di Concordia (prov. di Venezia); 
inaltre oggi stesso si celebrò una messa 
d’esequis in suffragio delle vittime. 

Domenica infine in seduta di giunta 
anche il nostro comune elargì a pro Ca- 
labria la somma di L. 50. 

rene EVA sa 

li attaccavano alla bsionetta. Fu una 
nuova gloriosa ecstombe; molti zuavi 
sopravrisuii a Castelfi iardo vi morirono; 
tre capitani, davanti i cui cadaveri i prus- 
sgianî avrebbsre più tardi dovute scaprirsi, 
caddero tra i primi. Ia questa battaglia 
si vide l’abata di Fauqueray, fratello di 
une zuave, «ff‘entare sa pale per assi- 
stere un morente, e cadera merto sul 
corpo di quello a cui parlava del cielo. 
Si vide un luogotenente rimasto solo 
della sua compagnia, formare un drap- 
pella di soldati d'ogui corpo, raccolti a 
caso, 6 trascinarli al fueco. Tre volte egli 
lo riformò, tre velia lui stesso fu atter- 
rato. Rialzato dai prussiani e cursto da 
essi ebba la loro ammirazione e delle 
streite di mano. 

Verso il tramonto gli zuavi erano pa- 
droni della posizione e il generala li pro- 
clamava i primi soldati del mondo, affer- 
masdo considerare grande onore aver 
comandato a simili uomini. 

I Prutsiani approfittarono dell’oscurità 
per fare un nuovo tentativo che fu vano 

Gli zuavi vadeude d’improvviso un 
gruppo spiccare nelle tenebra e riceven- 
done la fucilate, credettero in ua equi- 
voco delle guardie mobili. = 

— Non tirate, gridareno, siamo Francesi. 
— Anchs ugi — fu risposto. 
Ma era un agguatto del nemico. Cam- 

biabdo tono esse rivolse agli zuavi una 
intimazione. i 

— Arrenderci? giammai! — rispose il 
capitano Lallemand, uno dei più bravi 
ufficiali, 

(Continua) 
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S. Vito al Tagliamento 
29 settembre. 

Sagra a San Giovanni. 

Domenica i ottobre in occasiona della 

solennità del Rosario vi saranna a San | 

Giovanni presso Casarsa grandi festeg- 

giamenti. i 

Alla mattina messa cantata con accom- 

pagnamento d’organo. Dopo pranzo vae-: 

speri solenni e processione. 
r
i
 

ir
en

e 
le

 c
n
 

Alls sera concerto della nostra banda 

diretta dsl maestro Da Vittore; fuochi 

artificiali del premiato pirotecnico Fon-. 

tanini della vostra città, accensione di 

candele romane e straordinaria illumina- 

zione della facciata del Duomo e della 

Piazza. Paulus. 

Aviano 
29 settembre. 

Pro Calabria. 

Possiamo dire con orgoglio che Aviano 

non è inferiore ad alcun altro per gene- 

rosità di sentimento e per bontà di cuore 

  

  

Cronaca cittadina 
ESTE LILIAN VI 

porte il numero 
  

DIARIO SACRA. 
Dimenica 1 — Ss. Rosaria. 
Lunedì 2 — 8, Angeli GC. 

Fiere a mercati della provincia 

Azzaro X, Enemoazo, San Giorgio di 
Nogaro, Spilimbergo, Tolmezzo, Tricssi- 
mo, Quisca e Gorizia. 

n Di A 0 e 

Ai Cresimandi. 
Sua Eccellenza Reverendissima Monsi- 

gnor Arcivescovo amministrerà la Santa 
Cresima 
in Rosazzo alle ore 9, la Domenica del 

verso gli sventurati fratelli di Calabria, 

poichè appena lanciato l’appello del Ca-, 

mitato, tutto il paese come un sol usmo, , 
133 

poveri e ricchi, gareggiarono nei! offrire 

ciascuno il più che poteva, così che ben 

1450 lire si poterono, in pechi dì, met-. 

tere insieme oltre indumenti ed altro che ‘ 

si raccolse. Par il modo di erogazione di 

detta somma, si attende domani la deci- 

sione del Comitate al fine che i Diso- 

gnesi abbino quauto prima il  scccerso 

della fraterna carità. 

Moggio 
2 Osettembre. 

Cacciatore .. cacciato. 

L’altro giorno un drappello delle guardie 

di finanza di quella brigata in perlustra- 

s 

| zione lungo îl canale dell’Aupa nei din- 

torni della frazione di Dordolla incontrò 

S. Rosario, primo ottobre. 
in Palmanova; il Lunedì 9 ottobre ore 9. 
in Mortegliano, la Domenica 15 otobre, 

alle ore 9. 
in Tricesimo, la Domenica 22 ottobre, 

alle ore 9. 

Cose della Giunta. 
Nella seduta di ieri sera la Giunta Mu- 

nicipale ha nrese le segusnti deliberazioni: 

Consiglio comunale. 

Ha compilato l'ordine del giorno per 
la prossima seduta del Gonsiglio comu- 
nale, commsttendo al Sindaco di fissare. 
la data di convocazione e di mandare in 
tempe utile avviso ai sigg. Consiglieri. 

Macellazione dei suini. 
Ha autorizzato per oggi la macellazione 

. dei suini. 

Strada nuova e case popolari. 
Ha approvato alcune praposte dell’ons- 

‘ revole Commissione per il piano regola- 
tore relative: al vicolo della Porta; alla 

un individuo che stava cacciando col: 

fucile. Avvicinato ed interrogato dove: 

avesse la licenza, si diede a fuga preci-| 

pitosa. Le guardie l’inseguirono, l’altro © 
bbandonò . allora per facilitare la fuga, a ‘ infettive. 

il fucile. Ì 
Vista la impossibilità di raggiungerle, ; 

gli agenti raccolsero l'arma che posero | 

indagio, !o sconosciuto cacciatore fu po- 

tuto identificare, egli sarebbe certo. Vit- 

torio Druidi, sagrestano di Dordolla. Il 

malaugurato cacciatore venne  deforito 

alla autorità giudiziaria. 

Tricesimo 
30 settembre. 

L' Esposizione. 

Domani il nostro paese sarà in fssta 
per l'inaugurazione dell'Esposizione. La. 

mostra sarà divisa in quattro parti: Mo- 

stra bovina, Baologia e fioricoltura, Ca- 
ssificio, piccole industrie e concorsi spe- 
ciali. Concorsero con numerosi premi e 
medaglie il Governo, la Provincia, la 
Camera di Commercio, i Comuni e So- 
cietà operaia del Maodsmanto. 

Numeresi in agni categoria sono gli 
espositori. 

Alla cerimonia iaaugurale interverranno 

tutto la notabilità. 
Il solerte comitato lavora a tutt'uemo 

per la riuscita della mostra. 
‘Per Voccasione la tipografia del Patro- 

nsto ha pubblicate un pregevole numera 
unico con pregevoli incisioni, con cenni 
storici di Tricesimo, colla guida e con 

note demografiche, ecavemiche, caratte- 
ristiche e commerciali, 

Il! lavoro, eseguito con molta accura- 
tezza, incontrerà certo il massimo favore 

° în tutta la provincia. 
Na sano collaboratori il prof. don G. 

Ellero, Giusappe Costantini, doti. G. Bia- 
sutti, dott. Alberto Garnelutti, rag. Ar- 
naldo Borto!otti, G. B. Martinuzzi a G. 
Sbuslz. 

Pontebba 

29 settembre. 

Ingombri di legname al confine. 

| Ala nostra stazione si verificano dei 

gravi ingombri di carri di legname in 

causa del ritardo frapposio dal governo 
nel dare il sun assentimento per farli 
inoltrare nel Regno. Si tratta di carri di 
legname che, distre richiesta dei comi- 
tati, furono allastiti con grande sollecitu- 
dine dai nagozianti di legnami di Vil. 
laco: G. B. Bssadonns, Hlic Melli, Forni, 
Feltrinelli, ed ‘infine dal cav. Scarpa, 
console italiano di quella regione. I ne- 
gozianti non solo avevano usata tutta la 
Posaibila sollecitudine, ma sottoscrissoro 
anche per mille corone a favore dei dan, 
Deggiati delle Galabrie. 

DALLA REGIONE 

Portogruaro 
% 29 settembre. 

La «Carmen», 

  

  

I! successo della « Carmen » si con- È 
ferma 24 ogni nuova rappresentazione. 
Di nuove plaudiamo ai bravi artisti, fra 
i quali alla soprano ed al tenore, all’or- 
Chastra, ai sori ed a quanti contribuiscono 
all’ ottima esecuzione del superbo spartito 

| del Bizet, 
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apertura d’una nuova strada attraverso la 
Braida Gropplera; ed ai progetti di co- 
struzione di case popolari. 

L’Ospedale per le malottee infettive. 

In base a delega de! Consiglio comu- 
naie hs approvato il capitolato d’appalto 
‘per la costruzione di due padiglioni in 
muratura ad uso Ospedale par le malattie 

Adattamento di locali all’ Ospital vecchio. 
Ha autorizzato l’esecuzione dei lavori. 

sotto sequestro. In seguito ad accurato | di «dattemento af locali dell’Ospital vec- 
‘ chio ad uso della scuola di tirocinio an- 
nessa alla R. Scuola Normale. 

- Espurgo chiaviche. 

Ha disposto l’espurgo della chiavica di 
scolo laterale al Viale della Stazione. 

Cambiamenti d’ orario 
alla Ferrovia Veneta. 

Da Udine a Cividale: Partanza alle ore 
5.54 — 9.5 — 11.15 — 1554 — 2145. 
Arrivi a Cividale alle ora 6.20 — 932 — 
11.43 — 1625 — 2212. 

Da Cividale a Udine: Partanza alle ore 
6.36 — 9.45 — 1210 — 1715 22.22. Ar- 

i rivi ad Udise alle ora 7.02 — 10.10 — 
12.37 — 17.46 — 22.50. 

Da Udine a Portogruaro: Partenza alle 
ore 7.10 — 12.55 — 17.56 — 19.25. Ar- 
rivi a S. Giorgio alla ore 7.59 — 1354 
— 1857 — 20.34. Arrivi a Portogruaro 
alle ore 838 — 1514 — 2001. 

Dè: Portogruaro a Udine: Partenza alle 
ore 8.20 — 12.40 — 1546 — 20.10. Ar- 
rivi a S. Giorgio alle ore 9.01 — 1356 
— 1640 — 2047. Arrivi ad Udine alle 
ore 8.58 — 958 — 1538 — 1836 — 
Q17995 i : 

La nuova sede 
del Collegio Toppe-Wassermann. 

Ua decreto dsl regio Prefetto ha auta- 
rizzato il Comuna e la Pravincia di Udine 

Wassermann, ii palazzo Garzolini e adia- 
cenza ove già ora risieda il Collagio 
stesso e cha è di proprietà del:’Orfano- 
trofi) Renati. 

Iì prezzo convanuto è di L. 85000. 

Tramvia a Vapore Udine-S. Daniele. 

La direzione della Tiamvia a Vapore 
gi pregia partare a conoscenza del pubblico 
che col giorno 1 aîtabre p. v. va in vigore 
l'orario invernale già pubblicato. 

Giuochi pericolosi, 
Il ragazzo quindicenns Ermenegildo 

Samintendi di Achille, abitanta in via 
A. L. Moro si divertiva a giuocare con 
un pstardo. 

Questo ad un tratto gli scoppiò in mans 
producendogli una ferita Jacera alla mano 
sinistaz. 

Fu madicata all’Ospitale, a dichiarato 
guaribile in 15 giorni. 

— Isri nel psmeriggio il ragazzetto 
Bianchi Angelo di Achille d’aoni 9 di 
Udine, come fsce altre volte, essendo 
molto amante della ginnastica, si arram- 
pirò sulie due pareti del corridolo di 
cass sua, tenendosi ed aiutandosi con le 
braccia e le gamba allargate. 

Questa volta pe:ò il brutto esercizio 
fisì mala, poiesè mancandogli 1° equili- 
brio cadde a terra fratturandosi l’avam- 
braccio sinistro. 

Venne subito trasportato ‘all’ Ozpitale 
ovs fu accalto e giudicato guaribile in 
una ventina di giorni, 

Delizie postali. 

Pareva impossibile, che il servizio po- 
stale andasse bene per tre giorni. 

Il diretto delle otto giunse senza il cor- 
riere di Venezia, quello delle undici, 
ssnza il corriere di Bologna. 

Questi ritardi a quests mancanze, por- 
tano un danno incalcolabile al nostro 
commercio, ma ciò imports poco si si- 
gnori della posta. Pautalone continua lo     fi stesso a pagare. 

z 

ad acquistare, per sede del Collegio Toppo- 

d 

i 

  

na ” E miti n 

       

   

PIZIRRZIA SA A SZOA i AR 
ATE RIETI 

Per le vittime del terremoto 
di Calabria. 
Somma precelenta L. 307411 

Parrocchia di S. Maria la Looga » 23— 
Clero e popolo delia Parrocchia 

di Paderno » 48. 
Popolazione di Malisana »  18— 
Sig. Francesco Rossi i » 3 
Popolazione di Vendoglio ». 4117 
Parroco di Vendaglio » 15.— 
Gappellano di Vandoglio » 10 
Gonserelle Rosarie » 10.—- 
Giero 6 popolaz. nella Chiesa 

Ab. di Moggio a 47. 
i Teresa Missoni » 3 
Ferdinando Franz » 5 
Parrocchia di Zugliano » . 7.66 
Parroco di Zuglizno » 5 
Parrocchia di N:mÎs » 2784 

Totala L..3307.78 

Tiro a Segno. 
Avendo l’autorità tutoria vistato i’ uso 

del campo sociale perchè deficiente nelle 
opere di difesa per il tiro con cartuccia 
ridotta, e non essanda stato ancora dalle 
Autorità Superiori appravato il progetto 
compilato dal Genio Militare per la rifor- 
ma del poligono da’ esercitazioni di tiro 
si faranno in Cividale, 

Le lezioni regolamentari avranno lua- | 
go nei giorni di: 
Domenica 8 ottobre dalle ora 13 alle 15. 
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OSeRE FRE PDS 

Casa di cura, chirurgica 
del 

Dott. Metullio Cominotti 
TIA CAVOUR N. 6 

Tolmezzo 

    

Malattie chirurgiche i 
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Consultazioni tutti i giorni &@ 
$ eccettuati il martedì e il venerdì & 

SETE Leti Alon AI 

Gabinetto dentistico 
CESARE CRACCO 

Direzione medico-chirurgica   
  Oli d’Oliva per Famiglie, Isti- B 

tuti, Cooperative e Alberghi. E- © 
sportazione mondiale all’ingros- è 
so ed al minuto. È 

# Chiedere campioni e cataloghi ai & 
d Sigg. P. Sasso e Figli — & 

Oneglia. i 

Estrazioni senza dolore fr 

Gtturazioni - Denti artificiali , È 
SISTEMI PERFEZIONATI 3 
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UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE. | 

N. B. - Onorario dopo prova soddisfacente. : B    ORTI TI TE I ar 
  

  

ae RISI 2 | | 
i » 18 » 15. PRRERDI ‘| RVRERCRRRERBRRTI 

I.seci chs avranno completato îi tiro ra- | - 
golamentare verranno riborsati dalla spesa | 
di viaggio di III ciasse andata-ritorno : . 
Udine-Cividala. 

Una visita al Manicomio. 

| Iari il comm. Felice Moroni presidente 
della Deputazione provinciale di Padova : 
visitò tutti i r+parti del Manicomio pro- ; 
‘vinciale di B:ssldella, rimanendo oltre- ; 
modo soddisiatto. 

Malore improvvivo. 
Muore nell'atrio deli’ Ospitale. 

Isri sera durante lo svolgimento del: 

programma della banda cittadina, trova- 
vasi setto la Loggia l'impiegato Auntonio 
Nardini cinquantenve. D'un tratto fu 
visto barcollare, e stramazzare al suolo. 
I presenti si slanciarono in suo soccorso, 
altri corsero a chiamare un vigile che 
aiutato da alcuni pietosi, caricatolo su 
d’una vettura pubbiica le trasportò al- 
l Ospitale, mentre gli infermieri stavano 
levandolo dalia carrezza, l’ infelice spirò 
senza dire una parola. 

Un calcio di un cavallo alla testa. 
Stamattina versa la ara otto vanne rico- 

verato d'urgenza all’Ospitala il cameriere 
Pietro Fabbris d’auni 16 per una contu- 
sione grave al capo, riportata in seguito 
a ca:cio di un cavallo. i 

Il Fabbris, nel cortiie del magazzino 
Muzatti, visto un cavallo attaccato ad un 
carro gli si avvicinò e cominciò a solist- 
ticarlo. Il cavallo adombratosi, cominerò 
a afarrar calci a destra e a sinistra cal- 
pendo i’imprudente ragazzo alla testa. Na 
avrà per quindici gierni. 

GIUSEPPE PASQUALIS & C. 
VITTORIO (Veneto) 

sonnarti a IMBAe 

Stabilimento completo per la fabbri- 
cazione di qualunque tessuto per 
Sacre vesti e addobbi di Chiesa. 
Brevettato da S. S. 

Specialità in tessuti e broccati pre- 
ziosi in oro e argento fino e similoro. 

Confezione di Sacre Vesti. e  Para- 
mentì da Chiesa, nonchè Stendardi, Ban- 
diere, Baldacchini ecc. Coperte mortuarie 
e Addobbi carri funebri 

Progetti e campioni a richiesta. 

Lo Stabilimento è aperto alla visita 
di quanti pessono averne interesse. 
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Corriere commerciale . 
iam en mi 

MERCATO ODIERNO. 
Grant. 

Frumento da L. 18.30 a 19.— 
Segala » 1350 = 13.60 
Grapeturce vecchio » VIGORE 
Granoturco nuovo v 19, a dpi 

otite I Pm ISOTTA ATTS Ri DELLI I NITÀ IRE III BN 

&    Azzan Augusto, È. gercote responsabile.   
PRA META PRIN TIA a mR ANTA TINI TETTLLI TP BPORTANT PANE PA MEA IMAP PAIA 

FRURENTO DA SEMINA 
Presso i MOLINI SUL LEDRA (Stra- 

done di Palmanova) trovasi in azione 
una macchina di nuova costruzione per 
la separazione dei frumenti da Semina. 

Il lavoro fornito da tale macchina 
riesce eccezionalmente bello, potendosi 
garantire la produzione di grano asso- 
lutamente un forme e perfettamente 
pulita. 

Gli agricoltori troveranno la massima 
convenienza curando Ja pulitura della 
semente, tanto più che il premio da 
corrispondersi viene tenuto in misura 
assai limitata. 

Gmo Muzzatti Magistris e Co. 
sw erre INTATTE RILIEVI) 

Esercizio raccomandato 

Federico Rizzi 
Osteria ai Patriarcato 

con vendita Vini Nostrani 
e cucina alla casalinga 

Angolo Piazza Patriarcato, Numero 8. 

   

  

AFFAELLI 
Chirurgo liquore & oral 0 

diventato uma ne- 

      

   
    

  

  

  

  

; pei nervosi. ° 

© Dentista 
rat cu Estrazione i 

i denti sn rea di: scuola == 
EGIDIOD’ADDA î - x Vi 
scrive averneotte-. il n (311) Deuti | di 1enna 

nuto «i più bene- fSs i artificiali 
« ficieffetti, massi- i ultimo siste PIAZZA 

«me nella cura dell’anemia e debolezza |! GIACOMO, 3 
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LAI Cake ar    

CURA Dott, Giuseppe Sigueini. 

  

, continnia di attestati 
migliora fra fe della 

& © NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 

(+ # e è* | DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
di: .. |petenza — dolori di stomaco — stiti- 

iù AA e SEE chezza ecc.) 

Officine Velliscio 
UDINE 

PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 
«a EILVADATE] 
PIAZZA GIULIO CESARE 

  

nl ASTRI PA 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 

alte 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 
UDINE 

n 

        
  

cene i mein 

Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza dei Duomo, numero è. 

Biciclette - motociclette - auto- 
mobili - impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

NOVITA - Apriporte elettrico 
{ Brevetto Veiliscig ) 

Gazogzni per tarrozza e per studio . 
(Brevetto Velliscig) 

  SUE 

SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE Inserzioni 

_ pagamenti ratrALi — | IN TERZA PAGINA 
SPFWW WWW a prezzi discreti. 

001000000000 @£ 
| NUOVA € 

FONDERIA IN GHISA 
La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — 

Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 

fonderia in ghisa 
er l’ esecuzione di - qualunque lavoro del genere, sia artistico sia È 

  
   

   
   

    

  

    
      
        
     

    
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acqu@dotti ecc. 

La NUOVA. FONDERIT.A. è munita di mo- 
tore elettrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 
i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 
la perfezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 

FRANCESCO BROILI.. 
300200006) R)00000800 5 

  

   
Rimedio pronto e sicuro centra 

=* il GOZZO > 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 
TTT = 

Tu. 1,50 ll fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno && 
verso rimessa di Tu. 1,70 — $ fl. (cura completa) Tu, 9 pis 
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a base di FERRO-CHINA-RABARBARO 
Premiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita V appetito. 

$& Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi.   
  

Dirigere le domande alla Ditta: | Gr. È SAREGGI - I 

Bepos!'io per Udine presso il farmacista GIACOMO COMMESSATTI e farmacia BELTE 

“alla . vgia,, Piazza V. E. 

_ è © ® 

PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

FILIPPONI - Udine 
Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalehi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, SI, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di tegno 
e metallo. 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 
SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 

macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
seta, tappeti. 

Altari ed altri Lavori in marmo e. pietre artificiali. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta f. ; 
Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma fé o PE 

dit CIRIE ATA 

OASERVAZIONE n fi: UPP 
u p at r 7 Ù: D è re È 3 RE F VERE BIST RI (RE Asa OO T Bo PrO 7A o A FILI SIINO A RIAD ASIA RESTA N NON TIRSUILE Fo to IA PL SNA VAI Dale I i iii Ai irene. ia 1 DI 74 RORIAN 0 

Deposito generale da MIGONE & ©. » Via Torino, 1a. FABI 

UDINE -— Piazza San Giacomo — UDISE 

= Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 
Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 - Filati oro e argento fino per ricamo ooo 

a nm m | | 

anlfatture varie 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli” 
Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri 
lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle ‘per Viatico, Stratti 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

| bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e | | le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

      
‘Praneta Dam. seta k94 

; 

Tonrilo » 48 fatture. per confraternite. 

Piviale » 50         
DU ERA DI Ae Premi na 
SETE DIEGIERi Ica 

o Taza “ 

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. FABB RICA UDINE, Via Mercatovecchio 
"song ne rel. | ' premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 ' — | 

Marca speciale depositata. 

Caretti, Barri, Barga \e7=='‘Ciclia e SOPRACIGLIA | 
Si vende tanto profumata che inodora od al petrolio da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Barbieri. 

colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini jin Damasco - seta 
| 

con aste da L. 155, 200, 

300, 350, 400 in più. 
LINCE A ISMEA re iron nr IRA ione SN e e 

Salt 

0 DEI 

N. 4 

  

seen $ 

TO bastoni da passeggio — Ventagli se Portafogli — Portamonete ecc. 
ASSORTIMENTO Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli —— Articoli per regali. 

Veli per $ e Buratti     
  

  Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit  all’ingrosso ed al dettagliu 

PIRrbdZZI MODIQRISSIMI 

Udine — Tip. del Crociato       
I
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